PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “,  IN DATA 12. 06. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 19337, AVENTE PER OGGETTO: “PONTE SUL TORRENTE MAREMOLA E DEFINIZIONE USO DELL’AREA EX CAMPO SPORTIVO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finita la parte relativa agli argomenti proposti dalla Maggioranza e dall’Esecutivo, passiamo a una mozione, punto nove, proponente Consigliere Josi, e poi cinque interrogazioni della Consigliera Mattea. Non è il caso che vi ricordi quali sono i dettami del Regolamento, certo è che è mio dovere applicarli. Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Il significato della mozione è legato alle dichiarazioni lette su La Stampa relativamente alla riprogettazione del Ponte sul Maremola. Credo che l’esito di questa progettazione sarà a conoscenza del Consiglio Comunale a dicembre, gennaio, in questi mesi. Quando ho presentato la mozione mi sembrava che ci fosse anche il tempo per vedere, sia pure da un altro punto di vista, quale gestione di quella parte del territorio immaginava di dare l’Amministrazione Comunale. Tenendo presente che, io l’ho detto anche in campagna elettorale tanti anni orsono, ormai sono quattro anni, che una delle questioni, diciamo, che lasciavano più a desiderare quando è stato progettato il Ponte sul Maremola era la mancanza di una definizione complessiva del tratto che andava dal Maremola stesso, il Ponte del Maremola, sino a Via Borro, tenendo presente che, al di là di quello che prometteva un Onorevole pietrese relativamente allo spostamento della ferrovia, questo fatto prima o poi avverrà nonostante che non ci sia più il contributo di quell’Onorevole, è bene immaginare una riconnessione di parti del nostro territorio che stanno da una parte e dall’altra della strada ferrata che un domani dovrà andare via. Lo stesso campo sportivo, io ricordo le dichiarazioni, era stato, diciamo, trasformato molto rapidamente, io do atto di questo fatto, in un grande parcheggio ma evidentemente bisogna immaginare forse una destinazione ancora più redditizia da un punto di vista della allocazione di macchine ed altre questioni. Per cui io credo che sarebbe opportuno, prima di abbandonare questo ciclo amministrativo, che in qualche modo si dessero delle indicazioni su come verrà gestita quella parte di territorio. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Trattandosi di una mozione il Consiglio Comunale.. Lo leggo io, Consigliere Josi? Il Consiglio Comunale sarà chiamato, salvo emendamenti eventuali, è chiamato a votare sul corpo di questa mozione che vi leggo. “Il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, invita la Giunta ad affidare la progettazione di un nuovo Ponte sul Maremola e contemporaneamente ad affrontare la definizione d’uso dell’area dell’ex campo sportivo, prevedendo la costruzione di un silos per auto, eventualmente su più piani. Le due opere, se non considerate contestualmente potrebbero domani interferire in modo pesantemente negativo. Dovrebbe nell’occasione essere analizzata la possibilità, se domani mai dovesse essere spostata la ferrovia, la realizzazione di un collegamento viario Piazza del Castello – Via Borro. Il Consiglio Comunale auspica di poter pervenire a una definizione di quanto sopra indicato prima del proprio scioglimento “: questo sarà quello di cui io vi chiederò di esprimere votazione. Prego Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, io.. Mi è già capitato di affrontare questo problema col Consigliere Josi ed è sempre un piacere oltretutto poter discutere di questi problemi e in questi modi. Chiaramente come ha letto e come è già stato riferito l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dare l’incarico per la redazione di un nuovo progetto del ponte. Una cosa che possa tranquillamente garantire al Consigliere Josi è che una dei primi, diciamo così, suggerimenti e soprattutto raccomandazione ai Progettisti è stata quella che il nuovo ponte, dato che gli è stata chiesta una soluzione assolutamente poco impattante rispetto a quello che era previsto e compatibilmente con quello che si potrà, non doveva in nessun modo andare ad interferire su quello che era la sede del campo sportivo, quindi stando sulle viabilità attuali. Aggiungo un elemento: è che l’Amministrazione Comunale non ha ancora, anche se è orientata a una soluzione del tipo che diceva lei, quindi di un pluripiano nel sotterraneo del campo, io come Sindaco e come seguo l’Urbanistica in collaborazione con l’Assessore ai Lavori Pubblici, stiamo peraltro cercando di portare in porto un’operazione che ci consenta di eliminare quei volumi che ci sono fra l’area di parcheggio e il cimitero, in modo da chiaramente aumentare la superficie di parcamento sopra e soprattutto quella di dare un accesso alternativo al cimitero che comunque nel caso di ponte o di non ponte è una cosa da fare, da pensare e comunque da realizzare perché è una cosa che avrebbe una grande valenza dal punto di vista della sicurezza per i pedoni. Quindi, io dal punto di vista e a nome dell’Amministrazione Comunale, a parte il discorso di dire di affidare la progettazione, tenuto conto che la progettazione è già affidata, ecco, io come Amministrazione Comunale ci troviamo assolutamente d’accordo sulla sua mozione e riteniamo che per noi sia assolutamente da sposare in pieno.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, ancora? Prego, secondo intervento 

Intervento del Consigliere Josi: 

Credo che ci dovrà allora essere qualche modifica formale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, ho preso appunti adesso. Altri? Allora, eventualmente, intanto che i Consiglieri ci pensano, io, ascoltate le indicazioni del Sindaco, mi pare che la mozione potrebbe essere corretta da un emendamento solamente formale, che potrebbe essere questo: “il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, preso atto che la Giunta ha già affidato la progettazione del nuovo Ponte sul Maremola, la invita contemporaneamente “. E poi segue puntuale. La faccio mia, come emendamento del Presidente del Consiglio? La firmo io? 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Emendamento uno. Comunque, la discussione sta andando avanti, è aperta perché sulla mozione possono intervenire tutti. Se non ci sono interventi, pongo in votazione prima l’emendamento e poi la mozione. Dichiarazioni di voto? Non ci sono. Emendamento: lo rileggo, che a questo punto comporta di fatto il ritiro della mozione originaria, perché se no dobbiamo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non ho problemi.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Eh? O. K. Quindi, l’emendamento che congloba la mozione originaria, diventa “il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, preso atto che la Giunta ha già affidato la progettazione del nuovo Ponte sul Maremola, la invita contemporaneamente ad affrontare la definizione d’uso.. “, etc., etc.. Resta invariato. Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. La mozione emendata è approvata. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 08. 07. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 22553, AVENTE PER OGGETTO: “ORDINANZA NUMERO 107 DEL 20.06.2008 – MODIFICHE ALLA VIABILITÀ NELL’AREA INTERESSATA DALLA ZONA ZTL SOPPRESSIONE PARCHEGGI DESTINATI AUTOVETTURE DEI CARABINIERI IN VIA N. C. REGINA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo alle interrogazioni. L’interrogante sa che può esporre l’interrogazione, il membro di Amministrazione risponde, l’interrogante ha tre minuti per dichiararsi.. Tre o uno, non me lo ricordo, nel frattempo vado a vederlo.. Soddisfatto o non soddisfatto e motivare eventualmente. Tre minuti. (lettura del punto). Prego. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Venuta a conoscenza della volontà dell’Amministrazione Comunale di sopprimere i posti auto utilizzati dai Carabinieri.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore Cassanello e poi il Sindaco? Per le rispettive competenze. Prego. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

La prima parte rispondo io. Sì, in Via Nunzio Cesare Regina, come in altre zone della città è stata istituita la Zona Traffico Limitato,  ZTL. E con rifacimento anche dei sottoservizi della strada e dei marciapiedi è stato spostato il parcheggio dei Carabinieri in Piazza Pio V. Perché? Perché.. (voce fuori campo – omissis- non comprensibile per microfono spento – risponde): no, è a cinque metri, forse. Non ho (o: ha) detto la distanza. Ho fatto una battuta. E pertanto i posti che erano sul marciapiede che onestamente ostruivano anche la viabilità, perché non è giusto che anche i Carabinieri fuori servizio vadano a parcheggiare la macchina sul marciapiede non ci sembrava giusto. Nel senso che i Carabinieri con i mezzi di servizio hanno il loro posto all’interno della Caserma e quelli che li mettono fuori sono i Carabinieri che sono in servizio, però possono anche parcheggiare a una distanza non troppo distante. Nel senso abbiamo dato quattro posti macchina in Piazza Pio V e abbiamo dato la disponibilità di parcheggiare anche nell’area dei Cantieri del Mediterraneo, questo già da due mesi a questa parte. Perciò, quelli che non stanno in Piazza Pio V possono tranquillamente parcheggiare nel parcheggio dei Cantieri Navali, che è a una distanza di sessanta, cento, ottanta metri. Solo quello. Il servizio è stato modificato per quel motivo lì, perché non ci sembrava giusto che sul marciapiede andassero a parcheggiare delle macchine che poi anche il Vigile stesso non riesce a distinguere se sono dei privati o se sono dei Carabinieri, perché non sono macchine di servizio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Il Sindaco per la sua parte. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo intanto cercare di fare chiarezza su questa presunta disquisizione fra l’Amministrazione Comunale, il Sindaco e i Carabinieri, come quella col Prete, col Parroco ed ogni tanto.. Io credo che sia di pessimo gusto, sia strumentale e soprattutto sia in linea con quello che è l’opposizione che sta facendo la Consigliera Mattea. Io penso che quello che è stato fatto non sia un cambiamento di tendenza, perché davanti alla Caserma dei Carabinieri il parcheggio non  c’è mai stato fatto, mai. C’è sempre stato un marciapiede che per definizione non deve essere neanche indicato con divieto di sosta perché è un marciapiede. Oltretutto nel cambio di, non so come si dice, comunque di Comando della Caserma ci siamo rapportati col nuovo Comandante, Sangiorgi, e abbiamo chiesto quali erano le esigenze. Le esigenze erano quelle di dotare almeno i quattro appartamenti di servizio di quattro posti macchina. Cosa che abbiamo fatto, a cinque metri di distanza come diceva il Consigliere Josi. A cinque metri. Rendendoci conto delle motivazioni che il Comandante Sangiorgi molto correttamente ci ha fatto presente, cioè che essendo macchine dei Carabinieri potevano essere soggette a sgarbi, a dispetti o a quant’altro, abbiamo provveduto come diceva l’Assessore Cassanello a dargli la possibilità di parcheggiare in un’area addirittura recintata e che a mezzanotte viene chiusa con la chiave. E che non è a cinque metri ma sarà a venticinque metri. Quindi, credo che il voler creare questa tensione fra l’Amministrazione Pubblica e i Carabinieri sia non solo brutto ma sia anche proprio frutto di un tipo di modo di fare Minoranza che veramente in qualche modo dà fastidio. E questo per puntualizzare ancora un secondo quello che aveva detto. Io sinceramente sul discorso della mia macchina, mi rendo conto che è molto attenta ai miei cambi di autovetture e la ringrazio, io non volevo neanche commentarla. Non volevo commentarla perché sinceramente mi rende felice pensare che questo sia un problema per Pietra, il fatto che il Sindaco, che peraltro lavora e non fa solo il Sindaco ed arriva a certe ore, abbia la possibilità, non il posto riservato la possibilità, perché se io trovo lo spazio occupato dalle macchine dei Vigili certamente non le faccio spostare, di fermare la mia macchina alle dieci e mezza, undici, per espletare il mio dovere di Sindaco. Credo che sia già una vergogna chiederne conto, ma comunque ci sta nel tema e nel clima che si vuole instaurare in questo Consiglio Comunale. E dato che non volevo neanche rispondere, e secondo me comunque non ne vale la pena, ho cercato anche nei mezzi di stampa di dare una, sia per i Carabinieri che per l’interpellanza sulla mia macchina, una.. Così, smorzare quelli che erano i toni, ma vedo che i toni non si.. Ed allora ho chiesto a chi ne sa più di me quali erano i diritti e i doveri di un Sindaco per quanto riguarda la sua macchina. Questo non l’ho scritto io, l’ha scritto un Funzionario per il quale io nutro rispetto, forse più rispetto di quel Funzionario che si criticava prima nella relazione di Palmarini. Che mi ha scritto questo, e lo leggo senza commentarlo: “il Sindaco, per espressa previsione del Testo Unico di Pubblica Sicurezza, ove manchi un Ufficio di P. S. è Autorità Locale di Pubblica Sicurezza e come tale veglia al mantenimento dell’ordine pubblico alla sicurezza della cittadini, alla loro incolumità e alla tutela della proprietà, oltre a curare l’osservanza delle Leggi e dei Regolamenti. È ovvio pertanto che questa collocazione giuridica attribuisce di fatto al Sindaco, molto prima delle ultime innovazioni legislative in tema di sicurezza adottate dall’attuale Governo, compiti di Polizia. L’Art. 2 della Legge Quadro sull’Ordinamento della Polizia Municipale individua il Sindaco nell’esercizio delle funzioni di Polizia Locale il compito di impartire le direttive, vigilare sull’espletamento del servizio e adottare i provvedimenti previsti dalle Leggi e dai Regolamenti. Quindi, il Sindaco è incardinato nella stessa struttura di Polizia Municipale, anzi ne rappresenta l’Organo apicale. Con ciò le medesime fonti giuridiche sottostanti alla disciplina della Legge Quadro richiamano le funzioni del Sindaco che definisce gli indirizzi dell’attività di Polizia Locale, concependo in tal modo il principio organizzativo fondamentale di un Corpo o Servizio di Polizia Locale. In sintesi, il Sindaco opera nel Comune come Ufficiale di Governo, Autorità Locale di Pubblica Sicurezza e dunque, in coerenza con queste attribuzioni, rappresenta appunto il massimo Organo di Polizia Municipale. Il Sindaco nell’esercizio di queste attribuzioni può servirsi delle auto di proprietà dell’Ente, oppure la medesima autovettura privata impiegata direttamente dalla persona del Sindaco che per ragioni derivanti dal suo Ufficio e quindi nell’interesse pubblico prevalente. L’utilizzo dell’auto privata per ragioni d’Ufficio è uso normale anche per le Forze dell’Ordine per le quale l’adempimento di un dovere.. (?) di un comportamento altrimenti illecito. Nell’ambito dell’esercizio di una facoltà legittima derivante dalla diversità anche sotto l’aspetto ontologico dei valori espressi dell’interesse pubblico rispetto a quelli previsti dal Diritto Privato, che ha sua origine nel valore collettive rilevante e nella responsabilità verso lo Stato Comunità. Detto questo, non è la vettura privata di per sé ma l’impiego della stessa per esercitare parte delle proprie funzioni di Sindaco non tanto come Capo dell’Amministrazione bensì come Autorità di Polizia che legittima la sosta nelle apposite aree destinate alle Forze dell’Ordine, come del resto avviene per il Questore e il Prefetto in ambito provinciale “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco ha concluso? Allora può intervenire, se ritiene, solamente l’interrogante: ha tre minuti a disposizione. Sono le otto e dieci. Prego. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sindaco, a firma di chi è la relazione che mi ha appena letto? 

Intervento del Sindaco: 

Del Comandante dei Vigili 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Comandante Bertellini? 

Intervento del Sindaco: 

Ne conosco solo uno, forse lei.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, sì. Io allo stesso nodo ho chiesto vari pareri, quindi lei giustamente si è fatto dare un parere dal Comandante della Polizia Municipale del Comune che amministra. Io ho avuto altri pareri e devo dire, molto correttamente, che ho avuto pareri discordi, ossia pareri che, diciamo, le danno ragione e i pareri che non gliela danno. Quindi, la normativa è molto ambigua. Quindi, io non credo che vada preso per oro colato quello che il Comandante Bertellini le ha scritto. Perché, ripeto, dalle informazioni che ho preso e non le ho prese dal giornalaio e neanche dal macellaio, i pareri sono ancora.. La normativa è molto ambigua. Sta semplicemente al suo buon gusto probabilmente quello di valutare se è opportuno, considerato che comunque è vero che lei è il Capo della Polizia Municipale e che ha ruolo di salvaguardare la tutela dei cittadini, ma c’è anche un Comando dei Carabinieri a Pietra, quindi probabilmente magari questo suo ruolo, diciamo, rimane un attimino al di sotto rispetto al fatto che la città sia fornita di un Comando di Carabinieri, quindi che non le garantisce determinati privilegi. Ma in ogni caso, ritorno al discorso del buon gusto: probabilmente è sul buon gusto che mira la questione, che è incentrata la questione. Perché, come ho citato all’interno della mia interrogazione, è vero, lei ha detto che lavora, ma mica solo lei lavora, eh! E i Carabinieri ai quali sono stati sottratti i parcheggi e che comunque sono ben contenta del fatto che abbiate trovato un accordo per trasferirli all’interno del Cantieri Navali, ed anche loro svolgono una funzione. Anzi, probabilmente, mi scusi se mi permetto, anche più rischiosa rispetto a quella che svolge il Sindaco. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se vuole, il Sindaco chiude il punto all’ordine del giorno e nessun altro potrà intervenire. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Guardi, sul buon gusto lasciamo perdere perché credo che una polemica del genere dimostri veramente cattivo gusto. Ma questo fa parte di ogni persona ed ognuno ce l’ha sulla sua pelle. De  gustibus.. Non l’ho inventato io, quindi.. Per l’amor di Dio, sul buon gusto ce ne sarebbe da dire. Lasciamo perdere. Noi, però, le cose bisogna dirle chiare. Intanto che io ho molto più rispetto per i Funzionari del Comune di quello che ha lei, perché io se devo chiedere un parere lo chiedo ad un Funzionario del Comune, non ad un giornalaio ma al Comandante dei Vigili, che fino a prova contraria è il Comandante dei Vigili di Pietra, non vedo perché dovrei chiedere al Comandante dei Vigili di Finale o di Loano. Primo. Secondo: dichiamo le cose e le chiamiamo con il suo nome. Noi ai Carabinieri non abbiamo levato i posti macchina, perché i Carabinieri non mai avuto sul marciapiede dei posti macchina. Per definizione “marciapiede “ è un’altra cosa. Che se poi si tollerasse per tanti motivi, perché la situazione della strada era quello che era, etc., però noi non abbiamo levato posteggi a nessuno, anzi abbiamo cercato di dare delle comodità ai Carabinieri che prima non avevano. Questo è ristabilire la verità.

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 11. 09. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 30169, AVENTE PER OGGETTO “CANTIERI NAVALI – NUOVI SVILUPPI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). Può illustrarla. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prima di dare lettura dell’interrogazione faccio una breve premessa, visto che il tempo relativo alla presentazione dell’interrogazione non è contingentato, mentre lo è quello successivo. Come al solito dobbiamo apprendere le notizie dai giornali e purtroppo sono notizie poco confortanti. L’Operazione Cantieri Navali sta assumendo sempre più la connotazione di un’operazione top secret per l’Amministrazione. Vi siete chiesti come mai il vostro progetto tanto difeso e condiviso non decolla? Sarà forse che non è più così tanto condiviso da parte di chi deve attuare procedimenti e autorizzazioni?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Consigliere Mattea, le chiedo davvero umilmente scusa. Però lei si deve attenere a quello che.. (?), perché poi qualcuno poi le risponde che non sapeva che facevo questo tipo di domande. Voglio dire, lei la può illustrare come vuole, però poi la risposta è all’interpellanza scritta, è  chiaro. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sono domande che pongo a me stessa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, bene, bene. Noi la ascoltiamo volentieri. Poi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sono domande che pongo a me stessa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi si risponde a questa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E poi mi risponde l’interrogazione

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Benissimo. Sì, è così Consigliere Pedemonte, a meno che la Maggioranza da lei rappresentata non ritenga di proporre un emendamento e contingentare i tempi di presentazione dell’interrogazione. Faccia buon uso delle indicazioni che le do e veda di ritenere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Consigliere Pedemonte, io capisco che lei debba andare alla festa di fine estate del Consigliere Scrivano per il quale abbiamo anticipato il Consiglio Comunale alle diciotto, mi rendo perfettamente conto. Ed anche, diciamo, il momento di allegria, però.. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non sono ammessi né i dialoghi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va bene. Però.. Però, cioè, che il Consigliere Pedemonte..  (voci fuori campo). Faccia sempre dei commenti sui tempi che un Consigliere utilizza per presentare lecitamente la propria interrogazione..  (voci fuori campo). Ma forse non ha capito che i tempi non sono contingentati?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, Consigliere Mattea.. Consigliera Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non lo so, eh! (voci fuori campo). È duro, eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliera Mattea.. Scusate.. Ha tempo di presentare l’interrogazione, siamo tutti ansiosi di ascoltare le sue parole. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Benissimo. Veramente mi sono interrotta perché sono stata interrotta, se no a quest’ora avrei già..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Questo fa parte della disputazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sarei già stata avanti nella mia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fa parte della disputazione delle opinioni. Consigliere Pedemonte se può dovrebbe.. Se no eventualmente può fare richiesta, come sa, per questione personale. Però la parola ce l’ha la Consigliera Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie Presidente. Stavo appunto dicendo e mi ponevo questa domande: come mai questo progetto non decolla, visto che era un progetto così condiviso? Che quindi mi viene da pensare, anzi ci viene da pensare, che probabilmente non così più così tanto condiviso da parte di coloro che lo devono autorizzare. Sarà forse che l’eccessiva cementificazione, che neppure tiene minimamente conto dell’edilizia convenzionata, ora sia diventata rischiosa? Ci chiediamo perché questa Amministrazione voglia a tutti i costi perseverare nel portare avanti un progetto che avanti non va: è fermo da due anni. Lasciatecelo dire, siete dei dilettanti. Non siete capaci, ma la vostra è una incapacità voluta e consapevole, il che è ancora più grave..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dilettantismo colposo 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per quale motivo non si è mai rispolverato il vecchio progetto risalente alla fine degli anni ’90 che aveva trovato consenso da parte della Regione.. (voci fuori campo).. Beh, se mi interrompete poi il tempo lo perdete anche voi.. Da parte della Regione Liguria? Forse perché in quel progetto non si ravvedevano adeguati ritorni? Ci chiediamo, quindi noi ci interroghiamo poi se avremo le risposte, bene, se non ce le avremo cercheremo di sopravvivere lo stesso, ci chiediamo perché l’Amministrazione De Vincenzi si inasprisce su quest’unico progetto che prevede una cementificazione massiccia e non salvaguarda né la costruzione di abitazioni principali a favore di seconde case nei nostri arenili. I componenti della Maggioranza, magari non tutti, ne possono forse trarre benefici? È quello che ci chiediamo noi, ma si chiedono insieme i noi molti Pietresi. Dopo questa doverosa premessa, vado a leggere l’interrogazione con le domande che formulo all’interno dell’interrogazione stessa. “In data 24 luglio 2008, presentai al Sindaco una richiesta di chiarimenti su alcune voci, rivelatesi poi fondate.. “ (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Ma ciò non è stato possibile, venendo a mancare l’indispensabile collaborazione di coloro che siedono dalla mia stessa parte. Il Regolamento prevede che un quinto e non meno dei Consiglieri in carica possa chiedere la convocazione del Consiglio in Adunanza Straordinaria “: quindi, si riteneva che un argomento di tale importanza potesse essere coinvolgente per tutta l’Opposizione e per poter quindi chiedere in Adunanza Straordinaria la convocazione di un Consiglio. Ma così purtroppo non è stato. “Più di una volta ho invitato il Sindaco a coinvolgere l’intero Consiglio, rappresentante di tutti i Pietresi.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco? Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Io intanto sono contento che ci sia il Comandante dei Carabinieri perché certamente a tutela di tutti i componenti dell’Amministrazione chiederò di verificare quello che ha detto la Consigliera Mattea, a chi si riferiva di noi per “qualcuno che abbia degli interessi “. Quindi, sono contento che ci sia il Maresciallo, ci saranno le registrazioni e quindi io, se è del caso, querelerò la Consigliera Mattea per quello che ha detto. Questo a tutela non mia ma dell’intera Amministrazione Comunale e, mi sento di dire, anche di almeno due Consiglieri della Minoranza che in qualche modo sono stati rappresentanti come conniventi (?) con.. Per lo meno, scusate se l’ho detto, magari non è.. Comunque, io lo farò a tutela di tutta l’Amministrazione. Quello che è stato.. Intanto, credo che per, ripeto un discorso di, per dare patenti di “educazione “ non è la persona più indicata, anzi è la meno indicata, e io a lei non le devo telefonare per nessun motivo e per nessuna ragione, se devo telefonare telefono a una persona per cui provo comunque del rispetto per telefonargli. E non è lei. Secondariamente, i passaggi del progetto del Cantiere sono stati passaggi tutti pubblici, sono stati passaggi che hanno avuto non solo diffusione pubblica ma anche sui giornali. Nessuno si è mai illuso che fosse un percorso facile, che fosse un percorso senza ostacoli, ma ci questa Amministrazione continua questo progetto perché lo ritiene un buon progetto. Questo progetto non è ancora stato contestato da nessuno, a questo progetto verranno fatte delle osservazioni, e saranno fatte, questo progetto è il progetto che l’Amministrazione Comunale continuerà a portare avanti e se ce ne sarà un’altra dopo farà quello che deve fare. (fine lato A – cassetta numero due). (omissis- per fine lato cassetta). Mi sono impegnato su una precisa richiesta del Consigliere Josi a portare all’esame del Consiglio Comunale ogni qualvolta ci fosse una novità per il Cantiere. La novità adesso non c’è, c’è una Legge dell’Assessore Ruggieri che si dice preoccupato, che dice che la Rodriguez non ha ancora presentato quello che dovevano presentare e c’è una mia lettera di stamattina dove chiedo alla Rodriguez di presentare tutto e fisso una Conferenza dei Servizi per il 15 di ottobre, proprio per fare un punto preciso su quello e sui passaggi di proprietà che sembra ci siano ma che in forma ufficiale non sono ancora stati comunicati. Quindi, l’Amministrazione Comunale su questo, come ha fatto dall’inizio, ha dato massima diffusione a quelle che sono le.. Non abbiamo fatto la scelta dell’edilizio economico popolare, e lo abbiamo detto in Consiglio Comunale il perché non la facciamo. L’abbiamo detto in maniera chiara che su quel sito lì non la facevamo, che la facevamo su altri siti. Non è stato nascosto niente di questo. Abbiamo fatto una scelta che può essere condivisa, può essere non condivisa, ma certamente una scelta trasparente e che è sotto gli occhi di tutti. Come ci siamo impegnati verremo in Consiglio Comunale ogni qualvolta, ci sarà dei cambiamenti, dei nuovi sviluppi o delle cose che la Regione ci chiederà o quant’altri (?) ci presenteranno. Nella mia lettera di stamattina dicevo chiaramente, ribadivo, che l’Amministrazione Comunale non era in nessun modo, e questo è per ribadirlo ai Sindacati che peraltro sono costantemente tenuti al corrente anche loro di quello che succede, in nessun modo vuole discutere quell’accordo di programma che è stato fatto e che metteva al centro dell’operazione del Cantiere la salvaguardia del Cantiere, dei posti di lavoro ed eventualmente l’aumento. Quindi, non siamo disponibili a cambiare in nessun modo quel tipo di accordo. Poi ci potrà essere più metri cubi, meno metri cubi, più spiagge, meno spiagge, più posti, meno posti, ma l’impianto del progetto e l’accordo di programma questa Amministrazione non lo vuol cambiare. Io credo di avere risposto più o meno a tutti. A tutti. Quindi, per adesso non ho nient’altro da dire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. L’interrogante.. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, Josi non può intervenire sulla.. È un’interpellanza.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Per fatto personale. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, va beh, me lo dica. D’accordo.. No, io devo stoppare ogni iniziativa indebita.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mi consenta.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fatto personale, rispetto a questa citazione. Bene, può farlo. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, io credo che il caldo estivo abbia prodotto degli effetti che durano ancora in alcune persone. La Consigliera Mattea mi ha poc’anzi accusato di “convivenza col nemico “. Intanto io preciso subito che i patti che si sono sanciti in questo Consiglio Comunale attraverso degli atti concreti, chiedevano da parte mia al Sindaco di essere informato per ogni fatto nuovo, rilevante, riguardante i Cantieri e io ai patti ci credo. Sia per le risposte che mi doveva il Sindaco sia per l’impegno che mi sono preso a.. (?) quelle risposte. Quindi non sono come uno di quei due Angeli, o galletti, cosa sono, che sono lì sui campanili che secondo come gira il vento.. Io considero una cosa ignobile quando si va a parlare per quelle aree di edilizia economico popolare. Io, ed altri Consiglieri qua dentro, ricordano che ci fu già uno scandalo gigantesco circa cinquant’anni orsono, quando venne fatto la casa per i Dipendenti Comunali nel posto più ambito che ci fosse sul Territorio pietrese. Io credo che quindi queste cose qui lasciamole perdere. L’edilizia popolare va fatta in luoghi adatti, di cosi, rilevanti, ma non nel posto secondo me centrale per quello che sarà il futuro del nostro paese, della nostra città.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, lei è un buono, gliene rendo merito perché la parola chiesta dal Consigliere Josi per fatto personale di tutt’altro ha parlato tranne che del fatto personale. Lei non le ha tolto la parola.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo e sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se l’avessi fatto io probabilmente la parola me l’avrebbe tolta subito, l’ha fatta il Consigliere Josi, ma.. Per l’amor di Dio.. No.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, lei ha frainteso. Io vorrei un attimino.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile).. Professoressa Mattea, curi maggiormente il suo linguaggio, perché se no i suoi allievi quando lei gli dà dei comandi probabilmente ne eseguono degli altri. Perché o si è precisi.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora.. Posso? Ho la parola?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  (?) – 

(voce fuori campo): non hanno neanche parlato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io, quando scrissi al Sindaco un fax, in data 24 luglio 2007 per chiedere se, insomma ha notizie sulle voci che correvano circa l’abbandono da parte del Gruppo Colanninno sull’operazione Cantieri e dissi di non avere mai ottenuto risposta, perché così è vero, non l’ho mai ottenuta, né scritta né verbale. E successivamente contattai il Consiglieri Josi per chiedere se era d’accordo a convocare un Consiglio Comunale. Mi risposte che si accontentava di trattare l’argomento alla fine di settembre. Punto. Io ne ho preso atto, ho presentato la mia interrogazione e ho raccontato i fatti come sono andati. Quindi, io, Accame e Schiaffino avremmo voluto chiedere la convocazione di un Consiglio Comunale, nel momento in cui il Consigliere Josi mi ha detto di no non ho neanche interpellato il Consigliere Rembado, perché comunque mancava lo stesso il numero legale. Ora, questo è il chiarimento, così, visto che il Consigliere Josi si è alterato. Ma ha poco da alterarsi perché d’altra parte, cioè, bisogna dare atto che qui in questo consesso chi fa opposizione li contiamo sulle dita di una mano. Cioè, siamo in cinque, non so, credo che qualcuno tra il pubblico presente stasera, o comunque quello che a rotazione circola, potrà valutare chi è che svolge il ruolo di opposizione e chi no. Ma questo non è un problema mio. Io so di fare il mio lavoro, bene o male che sia, lo porto avanti e lo faccio. Chiudo dicendo che mi dispiace di non essere soddisfatta a riguardo delle risposte del Sindaco che dimostrano come sempre la sua presunzione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, se vuole può chiudere il punto all’Ordine del Giorno. Non lo ritiene necessario. 

PUNTO NUMERO DODICI - OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 11. 09. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 30170, AVENTE PER OGGETTO “TENNIS CLUB DI VIA SOCCORSO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). Prego. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Apprese dai giornali le problematiche relative alla gestione della struttura sportiva adibita al gioco del tennis gravi al punto tale da comprometterne il futuro funzionamento.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, prego. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che ci sia veramente da ristabilire la serenità per pochi nell’ambiente, perché chi ha voluto e ha chiesto informazioni ha avuto tutte le informazioni del caso, quindi.. Premetto una cosa: questa Amministrazione è talmente tanto sensibile che rispetto a quella di prima quell’area lì l’ha vincolata. Quella lì era un’area che per il Piano Regolatore vigente poteva essere tranquillamente costruita. Questa Amministrazione, nell’ambito di una operazione immobiliare, ha preteso che fosse convenzionato l’uso sportivo del tennis. E c’è un vincolo perenne. Le varianti sono possibili ed è anche possibile che le faccia un’Amministrazione diversa da questa, se è per quello, ma dato che questa Amministrazione li ha voluti vincolare non vedo perché li dovrebbe svincolare, l’avrebbe fatto al momento. Non dimentichiamoci che questa Amministrazione è l’Amministrazione che ha voluto fortemente l’allargamento della strada e la realizzazione del parcheggio e del marciapiede davanti ai tennis, dove forse per chi li ha frequentati come me, prima, adesso purtroppo per motivi fisici non posso più, sa il rischio, si sa gli incidenti e forse anche un morto che c’è stato uscendo dai tennis. Forse lei non se lo ricorda, io me lo ricordo.. (voce fuori campo). Se lo ricorda? Bene. Noi abbiamo preteso subito, e prima che si costruisse, che si facesse il marciapiede e l’allargamento stradale in un punto.. Abbiamo pretesto che venisse realizzato, e si sta finendo in questi giorni, un parcheggio pubblico aderente ai tennis per consentire che l’impianto dei tennis avesse una sua fruizione attraverso un parcheggio. E si sta finendo adesso. Ecco, io credo che un’Amministrazione che dimostra queste cose certamente non deve imparare la sensibilità per i tennis: lo abbiamo fatto e lo abbiamo fatto subito. Prima cosa. Secondariamente, a meno che lei non voglia tutelare un gestore rispetto all’altro, penso di no, io spero che non lo voglia fare, perché altrimenti mi chiederei perché quando c’è un cambio di gestione di un albergo non se ne preoccupa. Qui mi risulta che c’è un cambio di gestione dei tennis. Quando c’è stato, quando c’è stato, il problema io mi sono informato e mi è stato detto che non cambiava niente, che ci sarà un nuovo gestore dei tennis che farà un Tennis Club possibilmente ancora meglio di quello che c’era, ammesso che quello che ci fosse già andasse bene, non sta a me giudicarlo, ma è solo un problema di diversa gestione e di futura gestione. Allora si è detto “ma vanno via a palloni? “. I palloni sì, mi è stato detto, vanno via perché sono di proprietà del gestore e non dei proprietari del tennis. Ed allora ci siamo informati e il nuovo gestore ci ha detto che metterà due nuovi palloni. Ora, io credo che se o si vuole difendere, come dico prima, una gestione rispetto a un’altra o altrimenti mi chiedo perché è successo tutto questo finimondo quando dal punto di vista urbanistico era preciso il vincolo, dal punto di vista pratico c’era un cambio di gestione, perché si è voluto sui giornali buttare del fumo per far pensare che lì ci potesse essere dei metri cubi di cemento sopra. Quando mi dice che le dico sui giornali che “non era molto attenta “era riferito a questo. Perché se fosse stata attenta in Consiglio Comunale c’era una pratica di questo SUA dove nella convenzione e nei progetti che lei certamente avrà esaminato c’era scritto quello che io le sto dicendo. Quindi, il fatto che non sia stata attenta non è un rimprovero ma certamente era un modo per dirle che comunque questa Amministrazione ha perseguito la via di vincolarli i tennis. Cosa che prima non era stata fatta e prima non c’eravamo noi. Quindi, se questo è stato fatto evidenti è perché l’Amministrazione Comunale ha l’intenzione di salvaguardarli e soprattutto ha dimostrato che ha intenzione di migliorarli nel funzionamento e nella dislocazione del servizi che gli servono ad un tennis dove nessuno poteva parcheggiare. Non dimentichiamoci che io quest’estate ho visto le macchine parcheggiate sul campo da tennis. Eh? Io giro ogni tanto il paese, guardo la mia macchina davanti ai Vigili e guardo anche le altre in giro: c’erano le macchine parcheggiate in un campo da tennis. Io non lo so se andava bene o se andava male. Ripeto, purtroppo per motivi miei del ginocchio non riesco più a giocare a tennis, e me ne dispiace, però un po’ di attenzione la faccio. Quindi, questi sono i termini. Mi risulta che questi termini sono stati spiegati a tutti e mi risulta che invece si è voluto fare un gran fumo su un problema che non ci sarà, perché è un problema di gestione privata.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sul punto due sulla mia domanda – richiesta, diciamo.. Cioè, scusi, sul punto uno, cioè le migliorie che verranno apportate non si sa ancora, quindi, chi andrà a gestire la struttura e se c’è un progetto di miglioramento concordato col Comune? 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è nessun progetto, non ci deve essere nessun progetto se non nel caso uno mi dica “levo i campi da tennis così e li metto per così “. Se uno ricostruisce, o rifà, o risistema i tennis come sono non deve fare nessun progetto. È chiaro che se ci fosse un progetto di miglioramento talmente radicale che comporti un’autorizzazione comunale, è evidente che sarà sottoposto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ad oggi non c’è? (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Ad oggi non c’è, no, no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora, posso rispondere, Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, sul fatto dell’attenta o meno, probabilmente.. Anzi, quasi con certezza, al punto all’Ordine del Giorno al Consiglio in cui si era trattato l’argomento connesso era assente e quindi non potevo essere attenta. E come tutti sappiamo il Sindaco ha parlato di vincoli, quindi che è stata questa Amministrazione a porre dei vincoli: ben venga, ha fatto un ottimo lavoro a porre dei vincoli, l’importante è che i vincoli vengano mantenuti perché si fa presto a metterli, a levarli, a toglierli e a rimetterli. 

Intervento del Sindaco: 

Posso fare una precisazione.. Scusi Consigliera, non da maleducato..  Voglio dire che comunque per levare i vincoli ci vuole un Consiglio Comunale, ecco. Lo dicevo come apporto non come polemica. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, grazie. Quindi, io neppure voglio entrare nelle beghe tra gestori perché non è il mio ruolo. Questa interrogazione aveva lo scopo di fare chiarezza sulla vicenda, quindi il Sindaco ci ha rassicurato che è un semplice subentro, un semplice cambio di gestione, che quindi l’attività sportiva potrà essere quindi mantenuta in essere e quindi i frequentatori della struttura potranno, non appena sarà risistemata, riprendere la frequentazione a praticare il tennis. Quindi, sono soddisfatta per avere avuto in questa sede dal Sindaco delle garanzie. Grazie. 

PUNTO NUMERO TREDICI - OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 11. 09. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 30171, AVENTE PER OGGETTO: “PASSEGGIATA DI LEVANTE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tredici: (lettura del punto). Prego. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Dopo anni di lungo travagliato cammino, progettazioni di varia natura, consulenze.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore ai Lavori Pubblici, Carrara. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Grazie dell’interrogazione che ci consente di spiegare un po’ al pubblico e a tutti noi qualcosa su questo progetto. Due correzioncine per quanto riguarda alcune, due, inesattezze che sono contenute nell’interrogazione. Cioè, il fatto che lì viene detto "il percorso iniziato anni addietro dall’Amministrazione Accame “, la parola “iniziato “ è un po’ grossina, nel senso che è un percorso proseguito. Il primo progetto della passeggiata a mare l’ha fatto Mario Carrara quando, mi sembra, nel 1990.. Cos’era? Anni ’90, 1990 è stato approvato il primo progetto, le Amministrazioni successive hanno proseguito questo itinerario. Quindi dire “iniziato “.. Voglio dire che è un progetto questo che sta andando avanti da parecchio tempo. E poi mi sembra abbastanza ingeneroso dire “per fortuna ci viene da dire che Cinema, Palazzo Golli, Campo Sportivo, Scuole Elementari vi sono state servite da un piazzo d’argento, pronte da inaugurare e consegnare alla cittadinanza “. A me sembra più giusto dire che non sono state consegnate a questa Amministrazione perché le inaugurasse ma sono state consegnate a tutta la popolazione che le sta godendo. Sarebbe stato un comportamento molto più delittuoso e criminale che Cinema, Palazzo Golli, Campo Sportivo, Scuole Elementari solo perché erano state iniziate da un’Amministrazione non omogenea a questa fossero state bloccate solo per ripicca e non fossero state proseguite e non fossero state inaugurate. Quindi, mi sembra che quello che c’è da dire è che queste opere con responsabilità sono state portate a termine e di queste opere ne gode tutta la popolazione. Detto questo, era contenuto nel programma delle opere pubbliche di quest’anno una voce di finanziamento pari a 1 milione 500 mila Euro. Questa somma doveva essere, come appunto spiegava il Piano Triennale delle Opere, in particolare in relazione all’anno 2008, doveva essere impiegato appunto per iniziare i lavori della passeggiata a mare di levante stesso. Se non che per avere l’autorizzazione relativa all’effettuazione dei lavori, come voi sapete, non basta la semplice volontà del Comune, del Consiglio Comunale e della Giunta, dobbiamo contrattare, in questo caso è proprio il verbo giusto, con un Ente superiore che è la Regione Liguria. E dobbiamo dire che abbiamo trovato da parte della Regione Liguria un Ente che seppure a parole ha dimostrato grande disponibilità e grande, come possiamo dire? Ma ripeto sempre a parole, voglia e volontà di risolvere questo problema nei sensi auspicati dall’Amministrazione Comunale di Pietra, tanto è vero che i giornali avevano riferito dichiarazioni in modo abbastanza esplicito e virgolettate da parte dell'Assessore all’Urbanistica regionale, Ruggieri, di disponibilità appunto alla realizzazione della passeggiata a mare di levante di Pietra Ligure, però nei fatti l’iter autorizzativo regionale non è stato così sollecito e non è stato così, diciamo così, immediato nel riscontrare quella che a parole invece veniva data come una disponibilità piena e totale. La Regione Liguria, i suoi Tecnici, i suoi Funzionari, hanno continuato durante quest’anno, durante gli incontri che si sono effettuati appunto in quella sede, a richiedere delle modifiche, delle integrazioni al progetto stesso tali che i nostri Uffici sono ancora attualmente alle prese con modifiche, appunto, che dovranno essere sottoposte al vaglio dell’Ente regionale nel senso da questi auspicato e da questi, diciamo così, determinato. Posto che se non vengono accettate le indicazioni che la Regione, voglio dire, ci sottopone, vorrei dire meglio ci impone, il progetto non passa, quindi ob torto o collo dobbiamo provvedere in questo senso. E quindi questa situazione di un defatigante risoluzione dell’iter procedurale ci ha portato a una constatazione e cioè che il tempo passava e che quest’anno finanziario si avviava al conclusione. A questo punto responsabilmente è stata una mia, una mia, proposta fatta all’Amministrazione Comunale, posto che il nostro Comune aveva una capacità mutuabile sui 2 milioni, 3 milioni, di Euro se non vado errato, complessiva durante l’anno, ritenevo che arrivare al 31 dicembre di quest’anno senza avere impiegato un milione e mezzo di Euro con questa capacità finanziaria che ha il Comune di realizzare opera così complessa fosse un vero atto di non senso. Cioè, avremmo completato l’anno senza aver fatto un’opera, avremmo congelato un milione e mezzo di Euro senza realizzare niente. La passeggiata non la potevamo realizzare perché dipendiamo appunto dalle autorizzazioni regionali e tenere congelata questa somma per un’opera che comunque non si vedeva la fine dell’iter procedurale ad esso relativo, e quindi l’inizio pratico, era un atto direi abbastanza delittuoso. È per questo che l’Assessore ai Lavori Pubblici ha proposto all’Amministrazione Comunale di prendere atto che non essendo pervenute le autorizzazioni si devolvesse la gran parte, la stragrande parte, di questo milione e mezzo di Euro in altre opere di cui la città ha bisogno, demandando al successivo anno finanziario, del 2009, quando riteniamo, si spera, che finalmente la Regione Liguria con un atto finale auspicato positivamente da parte del Comune di Pietra Ligure ci rilascerà le relative autorizzazioni, si possa finalmente cantierare l’opera. Con quella somma che io vi ho detto sono state rimesse all’Ordine del Giorno dei lavori che verranno iniziati appunto prossimamente diverse opere che vi leggo, perché non è che non facciamo la passeggiata (e) non facciamo più niente quest’anno. E poi dirò qualcosa sulla passeggiata a mare. Con quel milione e mezzo di Euro, mi sembra 1 milione 400 mila Euro facciamo queste opere: a Ranzi completiamo l’illuminazione pubblica a tutto il paese, in particolare la grande strada di Ranzi fino alla Località S. Antonio, poi via San Sebastiano fino al parcheggio pubblico; la seconda, faremo la ristrutturazione, i sottoservizi e l’asfaltatura di Piazza Laganà, che sarebbe una piazza tra Via Genova e Via Altini; poi ristruttureremo i sottoservizi e l’asfaltatura di Piazza della Vittoria e di Piazza S. Rocco; provvederemo all’asfaltatura di Via Como, Via Sordo, Via Ranzi, sotto il Villaggio Olandese; quindi procederemo al potenziamento di illuminazioni in Via Primo Levi, Via della Cornice, nella scaletta delle Scuole Elementari di Salita al Trabocchetto, che è buia, Piazzetta Perri vicina all’Eurospin, il parco pubblico del ponente di fronte allo svincolo e la Strada dei Cortesi; altre illuminazioni saranno, di altro tipo però, il completamento dell’illuminazione di Via San Domenico e Via Piave, la parte pubblica, fino alle vasche dell’acquedotto comunale. Quindi, rifaremo Via del Pretorio, nuova pavimentazione e nuovi sottoservizi; Via Vittorio Veneto, la nuova pavimentazione e i nuovi sottoservizi; Via Primo Levi verrà risistemata nella parte compresa tra la stradina sterrata nella curva tra Via Ranzi e Via della Cornice e la sistemazione delle tubazioni nel sottosuolo e l’asfaltatura di tutta la strada. Sistemeremo l’area verde sopra l’asilo infantile, dove sono le palme, che è attualmente abbandonata, quindi procederemo alla sistemazione più danneggiati di Via dei Castellari, rifaremo il sagrato di fronte della Chiesa dell’Annunziata, i cui lavori sono attualmente in corso; quindi procederemo ad interventi di ulteriore manutenzione e di sistemazione del sottopassaggio di Via Borro, che risulta il sottopassaggio più trafficato pedonalmente della città in quanto divide il grande parcheggio di Piazzale Geddo al Centro Storico e la sistemazione della Piazzetta Canonico Morelli lungo il Torrente Maremola tra i due ponti; e in ultimo rifaremo, metteremo a posto anzi, la stradina pedonale pubblica tra Via Guido Rossa e Via dei Dardanelli. Quindi, ho detto quali sono le opere che verranno sistemate con questa somma che è devoluta dal rinvio del progetto della passeggiata. Passeggiata di levante stessa: assolutamente quest’opera, che è una delle opere prioritarie dell’Amministrazione Comunale, viene realizzata, come ho detto prima, si spera nel prossimo anno o comunque quando, ripeto, l’autorizzazione avverrà. Sono quattro, io ritengo, le opere grandi, le grandi opere, che impegneranno l’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure qualsiasi essa sia e qualsiasi essa sarà dopo le elezioni: la passeggiata a mare di levante, che è la riqualificazione turistica, estetica, funzionale di quella parte del paese e ne siamo convinti che sia un’opera prioritaria per una ragione, perché in tutto il litorale, a partire dalla Capra Zoppa ed arrivare praticamente fino al Capo di S. Spirito di Borghetto, dove noi vogliamo costruire la passeggiata a mare di levante, è l’unico tratto senza un marciapiede. L’unico tratto è quello. Quindi, anche per motivi di sicurezza riteniamo che sia prioritaria la passeggiata a mare di levante, il ponte sul Maremola, il cimitero e i parcheggi dell’autosilos, appunto nel Piazzale Geddo che sono stati citati prima. Sono queste le quattro grandi opere, non dico in quale ordine prioritario ma che comunque dovranno interessare l’Amministrazione Comunale. E la passeggiata, il cui iter è in corso da parecchio tempo, in cui la volontà è stata più volte sottolineata da tutti i Consigli Comunali che si sono susseguiti in questi anni di volerla realizzare è senz’altro in testa a queste opere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Il proponente deve dire qualcosa? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Sarò brevissima. Innanzitutto ringrazio l’Assessore Carrara per questa ottima autocelebrazione, espressa con, diciamo, in maniera molto particolareggiata e nello specifico, quindi l’Assessore ai Lavori Pubblici dovrebbe ringraziare la sottoscritta per avergli offerto l’opportunità di potersi autocelebrare, ecco, in poche parole..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora è stato un autogol.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stato un autogol, allora.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io giustamente.. Insomma, è giusto che i cittadini siano informati delle scelte dell’Amministrazione, anche se ne sono stati informati in maniera ampia attraverso la divulgazione di Res Pubblica, però è altrettanto giusto che dalla viva voce dell’Assessore Carrara questa sera tutto il Consiglio ne sia stato, così, informato. E ne prendiamo atto e ringraziamo per questa dettagliata ed anche molto moderata relazione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara deve dire qualcosa? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Eh certo che devo dire qualcosa! No, devo dire qualcosa dicendo questo: che io sono in Consiglio Comunale dal 1979, un altr’anno sono trent’anni che sono in questo Consiglio. E sono stato Consigliere di Maggioranza, Assessore di Maggioranza, ho fatto dieci anni di Opposizione e sono di nuovo in Maggioranza: mi piace occuparmi dell’attività pubblica. Sono entrato in questo Consiglio Comunale che avevo diciotto anni, mi dicevano che ero irruente, che ne combinavo di tutti i colori, che ero intollerante. A diciotto anni che cosa si può essere? Se fossi entrato in Consiglio Comunale per la prima volta adesso direbbero “è un moderato, è un buono “ e “non è quello di una volta “. Però mi sembra di avere imparato una cosa, cioè, anche stando nei banchi dell’Opposizione: che le interrogazioni bisogna farle cercando di o colpire o di veramente sensibilizzare, perché molte volte l’interrogazione può tornare indietro. Lei giustamente, come ha fatto prima, e vede che il Presidente del Consiglio le ha dato modo di esporre le sue interrogazioni come meglio riteneva, fa il suo ruolo di Opposizione, però non può pretendere che chi è da questa parte le risponde come lei vorrebbe che le rispondesse. Cioè, non può pretendere che chi è di qua si metta un cappuccio, si cosparga il capo di cenere e dica “abbiamo sempre sbagliato, abbiamo.. “. Io rispondo come ritengo giusto e lei è giusto che sottoponga al Consiglio Comunale le interrogazioni nel modo che ritiene. Io ritengo di rispondere nel modo giusto perché ritengo di fare un qualche cosa non di giusto, non di sbagliato, ritengo di fare un qualche cosa di corretto. Ed è giusto anche che, così come è il mio modo di sentire in questo momento, ne renda partecipe il Consiglio Comunale. 

PUNTO NUMERO QUATTORDICI - OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 11. 09. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 35173, AVENTE PER OGGETTO: “AREA PARCHEGGIO ATTIGUA AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE“

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattordici:  (lettura del punto). È anche l’ultimo punto all’Ordine del Giorno. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’ultimo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Relativamente a tale area si chiede di conoscere: 1) se pur essendo di proprietà privata ne è consentito.. “ (prosegue la lettura del documento). Direi che posso aggiungere, perché è stata una risposta che prima mi ha dato il Sindaco, che parte di questi parcheggi, ne prendo atto, sono stati dati ai Carabinieri. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore alla Viabilità, Cassanello. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Perciò, nel primo punto, se pur essendo di proprietà privata ne è consentito l’utilizzo pubblico, rispondo di no, sinteticamente. Nel secondo caso c’è da aggiungere tutti i mezzi dei Carabinieri che non stanno nei quattro posti riservati in Piazza Pio V. Quelli che non stanno in Piazza Pio V andranno a parcheggiare, come è l’accordo fatto con il Comandante, di andare a parcheggiare nello spazio adiacente ai Cantieri Navali. Basta. E poi rispettiamo una Delibera di Giunta, fatta dalla vostra Amministrazione, avevo scritto la data, il 1 agosto 2002, che diceva che questa convenzione “per la concessione in uso al Comune di Pietra Ligure dei locali (?) di proprietà dei Cantieri Navali Rodriguez situati in questo Comune “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Proponente? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, in conclusione, il parcheggio è fruibile da: i mezzi della Protezione Civile.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

I Vigili Urbani.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Le autovetture della Polizia Municipale, le autovetture dei Carabinieri? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Dei Carabinieri e.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E tre Dipendenti Comunali.. Tre Dipendenti dei Cantieri Navali. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Però qua.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, tutte le altre.. Perché, dato che mi diverto durante il periodo estivo oltre a prendere il sole, come diceva il Consigliere Josi, vado in giro e faccio delle fotografie, no? Allora, così, a tempo perso.. 

Intervento di voce fuori campo: 

C’è la mia? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’è anche la tua, la sua, se vuole.. No, questa.. (voce fuori campo). 

Intervento di voce fuori campo: 

Dentro? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa, dico, visto che.. 

Intervento di voce fuori campo: 

No, no, scusi, scusi.. Dentro? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Dentro al parcheggio? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no.. No. Questa è la documentazione del parcheggio. Allora, visto che oltre alle auto della Protezione Civile, della Polizia Municipale e visto che quelle dei Carabinieri sono state autorizzate da poco, quindi questa è datata 14 luglio 2008, visto che ci sono presenti altre autovetture, il motivo per il quale io e molti Pietresi ci siamo chiesti se pur essendo privato magari ne è consentito l’utilizzo pubblico mi pare una lecita richiesta. Ora, lei Assessore Cassanello, mi ha risposto che “è consentito a“, però mi pare che, da questa immagine ma ne ho altre a repertorio, non siano solamente macchine, comunque, delle persone a cui è stato consentito. Quindi, probabilmente, probabilmente, cioè, è un utilizzo.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile). No, chiedo, eh.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, non vado.. No, io ho visto semplicemente perché mi è stato fatto osservare da molti cittadini i quali mi hanno chiesto se è possibile parcheggiare all’interno di quest’area. E io ho detto “no, non lo so. So che è privata “. A quel punto ho presentato l’interrogazione. Quindi, sarebbe opportuno, a mio avviso, come suggerimento se lo volete accettare, mettere delle indicazioni. Perché probabilmente in molti non sanno che è un’area privata e che poche persone ne possono usufruire. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Cassanello, se vuole. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì, se voglio rispondo solo così: che i mezzi dei Dipendenti del Cantiere io non lo so se sono tre, due, o quattro o cinque, non so neanche il numero di targa, non so che mezzi siano. Vanno dentro, parcheggiano, possono essere anche i mezzi degli operai. Io questo non lo so, eh! Come faccio? Non posso mica andare tutte le mattine a controllare la targa dei mezzi! Seconda cosa, seconda cosa: quelli della Protezione Civile che vanno a prendere un mezzo della Protezione Civile è logico che parcheggeranno il loro mezzo all’interno, perché nello spazio che prendono il mezzo ci metteranno la sua macchina. Però come si fa ad andare a controllare di chi sono? Gli spazi in tutto sono una diecina, non penso che ci sia tanto spazio per mettere gli altri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore Cassanello. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 22 settembre 2008 
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